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Il silenzio è stato un po’ lungo, ma
riprendiamo. Causa di forza maggiore,
ma ormai sembra tutto passato e sono
pronto a riprendere il mio impegno nei
confronti del club. Torniamo ad uscire
regolarmente ogni mese. Oggi pubbli-
chiamo questo numero pochi giorni
dopo il passaggio delle consegne fra il
dott. Giovanni Moschini ed il presiden-
te che si accinge a “governare” per il
nuovo anno sociale dott. Maurizio

Ricci. È importante portare a cono-
scenza di tutti gli amici le novità della
nuova presidenza. Poi ci fermeremo
per la pausa estiva e ripartiremo a set-
tembre prossimo.
Credo che questo nostro mezzo di
comunicazione abbia rispettato l’im-
pegno che si era assunto quando
abbiamo pubblicato il primo numero
un paio d’anni fa. 
Non sarebbe stato un foglio con mate-

riale riempitivo, ma di corretta infor-
mazione verso i soci del club, infor-
mandoli su tutta l’attività. Oggi, con la
posta elettronica, il fax, il sito tutto
sembra raggiungibile con grande faci-
lità. Ma secondo me, evitando di pec-
care di presunzione, il nostro periodi-
co supera tutti questi mezzi, assolven-
do egregiamente quanto si è prefisso.
Buone vacanze.
Nicola Di Francesco 

Riprendiamo

 



Nell ‘anno sociale da poco conclusosi ci sono state le seguenti variazioni nell’elenco dei soci:
Nuovi soci: avv. Paola Duca Darmen imprenditore agricolo, dott. Giuseppe Nondavi direttore amministrativo finanza e con-
trollo gruppo Pieralisi, dott. Paolo Crognaletti medico chirurgo ospedale regionale.
Soci dimessi: Pierluigi Governatori, Antonio Martinez, Bruno Pettinari, Fulvio Manicardi e Gianni Piantini.
Soci deceduti: Paolo Lupini
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Consiglio dell’anno rotariano 2008 - 2009 

Movimento Soci del Club

COMMISSIONE AMMINISTRAZIONE DEL CLUB PRESIDENTE: Giampiero Ganzetti - VICE PRESIDENTE: Giorgio Pianelli
COMPONENTI: Paola Duca, Rolando Spadini, Alberto Stoppani, Bruno Valentini, Umberto Berrettini.

COMMISSIONE AZIONE INTERNA (EFFETTIVO) PRESIDENTE: Alvaro Carotti - VICE PRESIDENTE: Mauro Ragaini -
COMPONENTI: Paolo Bifani, Renzo Coppari, Antonio Mattoli, Mario Carotti, Claudio Bocchini, Enrico Loccioni, Mauro
Ragaini, Franco Fossi, Fabrizio Illuminati, Paolo Mancinelli.

COMMISSIONE CAMPO DISABILI PRESIDENTE: Gabrio Filonzi - VICE PRESIDENTE: Paolo Agostinelli - COMPONENTI:
Alberto Brunelli, Egisto Ciardi, Giovanni Ciattaglia, Vincenzo Conti, Flavio Federici, Sergio Ganzetti, Maurizio Ricci.

COMMISSIONE FONDAZIONE ROTARY PRESIDENTE: Fabrizio Illuminati - VICEPRESIDENTE: Daniele Moschini - COM-
PONENTI: Alvaro Mazzarini, Giorgio Ginesi, Paolo Morosetti, Tonino Perini, Giovanni Rinaldi, Federico Tardioli.

COMMISSIONE PER IL ROTARACT PRESIDENTE: Giovanni Latini - VICE PRESIDENTE: Maurizio Ricci - COMPONENTI:
Piergiorgio Buglioni, Elvio Cittadini, Ermanno De Luca, Carlo Santoni, Giampiero Tavoloni, Umberto Berrettini.

COMMISSIONE PER LA FAMIGLIA PRESIDENTE: Francesca Pappagallo - VICE PRESIDENTE: Roberta Fileni - COMPO-
NENTI: Paola Duca, Gilia Volpotti, Valeria Stronati, Loretta Mozzoni, Antonio Mattoli, Umberto Berrettini.

COMMISSIONE PREMIO ALL’INDUSTRIA PRESIDENTE: Paolo Bifani - VICE PRESIDENTE: Roberta Fileni - COMPONEN-
TI: Claudio Bocchini, Aldo Cartuccia, Giovanni Frezzotti, Vittorio Gagliardini, Massimo Mariani, Sandro Paradisi, Tonino
Perini, Enrico Loccioni, Gennaro Pieralisi, Valeria Stronati.

COMMISSIONE PROGETTI DI CLUB PRESIDENTE: Costantino Ricci - VICE PRESIDENTE: Alessandro Alessandrelli -
COMPONENTI: Marcello Magagnini, Ermes Albertini, Egiziano Iencinella, Stefano Bassotti Giampaolini, Graziano Cucchi,
Giovanni Moschini, Giovanni Latini, Mauro Ragaini.

COMMISSIONE PUBBLICHE RELAZIONI DEL CLUB PRESIDENTE:Nicolino Di Francesco - VICE PRESIDENTE: Mario
Carotti - COMPONENTI: Carlo Alberto Bellagamba, Paolo Crognaletti, Giovanni Baldeschi Baleani, Gabrio Filonzi, Pietro
Renzi, Gilia Volpotti.

Le Commissioni per il nuovo anno sociale  

Paolo Crognaletti, nato a
Montecarotto l’11agosto 1954,
risiede a Jesi. Diplomatosi al liceo
classico di Jesi nel 1974 consegue
la laurea in medicina e chirurgia
nel 1980 con la votazione di
110/110  lode e dignità di stampa
della tesi “Il trapianto di pancreas
nel ratto”. Iscrittosi alla scuola di
specializzazione in chirurgia gene-
rale  consegue il diploma nel 1985
con la votazione di 70/70 discutendo una tesi su “I by-pass
extra-anatomici nella rivascolarizzazione degli arti inferiori”.
Si iscrive poi  alla scuola di specializzazione in chirurgia
toracica nel 1987 e consegue il diploma nel 1992 con la
votazione di 50/50 e lode discutendo una tesi su “Le toraco-
tomie con risparmio dei muscoli”. Dal 1985 al 1999 ha lavo-
rato in qualità di dirigente medico di I° livello presso la divi-
sione di chirurgia generale dell’ ospedale di Urbino, con
una parentesi di circa un anno e mezzo durante la quale ha
lavorato presso la divisione di chirurgia generale di Jesi.
Dal maggio 1999 è dirigente medico di I° livello presso la
U.O. di clinica chirurgica dell’ azienda ospedaliera Ospedali
Riuniti di Ancona dove tuttora presta la suo attività. Il dott.
Paolo Crognaletti ha pubblicato oltre 30 lavori scientifici su
riviste di chirurgia ed ha partecipato ad oltre 70 congressi
nazionali ed internazionali. Ha insegnato per molti anni
presso la scuola infermieri di Ancona ed Urbino e, dal 2004,
è docente incaricato presso la scuola di specializzazione in

chirurgia toracica dell’ università di Ancona. Erede della
omonima ditta di autotrasporti pubblici (una delle più vec-
chie delle Marche fondata dal nonno nel 1914), dal 1993,
dopo la morte del fratello, ha collaborato con il padre nella
gestione. Attività che tuttora continua, dopo la morte del
padre, con l’ aiuto di validi collaboratori.

Giuseppe Mondavi nato a
Montecarotto il 26 marzo 1962,
risiede a Jesi. Laureato in econo-
mia e commercio è sposato con la
signora Manuela Viconi ed ha due
figli: Aurora di sedici ani e
Riccardo di 14. Dopo un master in
gestione d’impresa all’Istao è
stato assunto nel 1987 dal Gruppo
Pieralisi con mansioni di assisten-
te dell’amministratore delegato

per poi essere nominato responsabile della tesoreria, poi
dell’area area finanza e controllo ed infine direttore ammini-
strazione, finanza e controllo del Gruppo. Mondavi ha di
fatto partecipato attivamente all’ espansione del Gruppo
Pieralisi facendo esperienze in Olanda, Grecia, Spagna,
Germania, Brasile, Cile, Tunisia, Stati Uniti. Attualmente rap-
presenta la holding del Gruppo in numerosi consigli di
amministrazione di società controllate o partecipate
Membro dell’organo di indirizzo della fondazione Cassa di
Risparmio di Jesi ama la navigazione a vela nel poco tempo
libero rimasto.

I NUOVI SOCI

Maurizio Ricci
Laureato in medicina, oggi è primario del ser-
vizio di recupero e rieducazione funzionale
dell’ospedale regionale di Ancona. Ha inse-
gnato la  "tecnica di ginnastica respiratoria"
nella scuola di specializzazione in fisioterapia
e riabilitazione, in quella di chirurgia toracica,

chirurgia plastica e ricostruttiva ed in ortopedia e traumatologia
presso l’università degli studi di Ancona; è direttore didattico
della scuola regionale per massofisioterapisti e di quella per
massaggiatori sportivi. Inoltre Rcci ha la specializzazione in fisio-
terapia ed in medicina dello sport. È socio di diversi organismi
regionali e nazionali di medicina sportiva e riabilitativa.

PRESIDENTE

VICE PRESIDENTE

PAST-PRESIDENT

PRESIDENTE ELETTO

SEGRETARIO
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CONSIGLIERI

MAURIZIO RICCI

ALVARO CAROTTI
PAOLO BIFANI

GIOVANNI MOSCHINI 

PAOLO MOROSETTI

CARLO ALBERTO BELLAGAMBA
PIETRO RENZI 
GABRIO FILONZI

PIETRO RENZI 

GABRIO FILONZI

FLORI FLORO
MAURO RAGAINI

Alvaro Carotti 
Libero docente uni-
versitario, specializza-
to in medicina inter-
na, cardiologia e
geriatria, primario
ospedaliero emerito e titolare di medici-
na interna all’ospedale di Jesi, presiden-
te dell’Accademia Medico Chirurgica del
Piceno nel biennio 1991-92, presidente
in carica del Comitato Etico dell’Asur -
zona territoriale n° 5 di Jesi. Rotariano dal
1978 ha ricoperto vari incarichi da consi-
gliere (80-81), presidente (84-85), p.h
(2000-2001), vice presidente (2003-2004
e 2006-2007).  

Floro Flori  
Nato a Jesi il 12 aprile
del 1958, qui risiede.
Esercita la professio-
ne di avvocato ed è
sposato con tre figli.
Ha frequentato il liceo classico Vittorio
Emanuele II di Jesi e si è diplomato nel
1977, per laurearsi, poi, in giurisprudenza
nel 1981 all’università di Macerata.
Superato l’esame di  procuratore legale
nel 1984 Flori ha esercitato la libera pro-
fessione forense fino al 1989, anno in cui
è divenuto legale dell’Inps entrando in
servizio  nell’avvocatura di Ancona, della
quale ha assunto le funzioni di coordina-
mento nel 2006. È rotariano dal 2003.

Giovanni Moschini
Past - President

Paolo Bifani
Nato a Jesi il 18.giugno1955; coniu-
gato con Stella Alpina, è padre di
due figli: Nicola e Tobia. Si è diplo-
mato presso il liceo scientifico di
Jesi nel 1974 e laureato in ingegne-
ria civile presso l’università di Ancona nel 1983. Nel
1984 ottiene l’abilitazione alla libera professione di
ingegnere che svolge per alcuni anni insieme con l’in-
segnamento presso vari istituti tecnici statali. In con-
temporanea continua l’attività commerciale materna
che nel corso degli anni viene ampliata progressiva-
mente sino a diventare l’attività principale. Presidente
del rotary club di Jesi nell’anno 2004/5 e attuale presi-
dente della Confcommercio di Jesi.

Mauro Ragaini 
Laureato in sociologia presso l’università degli studi di Urbino è
specializzato negli “Interventi nelle istituzioni globali” presso la
scuola superiore degli studi sociali di Urbino. Ha conseguito due
master (diritto ambientale e l’altro nella gestione globale dell’am-
biente).Ha frequentato corsi di formazione professionale presso la
Bocconi di Milano e presso Rina  Industry di Genova. Attualmente
è direttore generale della SO.GE.NU.S. spa e presidente dell’Ass.

Imprese Gestioni Rifiuti con sede in Macerata e vice-presidente dell’Ass. Italiana
“Carlo Urbani” onlus. È stato sindaco di Castelplanio e presidente del Consorzio
Intercomunale Servizi con sede in Moie.

Pietro Renzi
Funzionario della
Cassa di Risparmio
di Jesi ha diretto le
più importanti filiali
dell’istituto di credi-
to e nell’ultimo
periodo è stato
nominato capo servizio ispettorato. 
Entrato nel club nel 1983/84 ha ricoper-
to diversi incarichi nel consiglio diretti-
vo, da prefetto (5 anni) a segretario (10
anni). In occasione della ricorrenza del
40° anniversario di fondazione del club
ha condensato in un libro, con dovizia
di dati e particolari, la storia del club
dal 1962 al 2004.

Carlo Alberto Bellagamba 
Nato a Senigallia il 9
febbraio 1956; sposa-
to con Carla, ha due
figli Enrico di 18 anni
ed Elisa di 13 anni.
Promotore finanziario
della Allianz Bank dal
1983 Bellagamba è appassionato di bar-
che a vela; è stato anche  ex timoniere
di imbarcazioni da regata d’altura. È

membro della flotta rotariana IYFR del
Medio Adriatico.

Gabrio Filonzi
Nato a Jesi il 14 giu-
gno 1947 frequenta il
locale liceo e nel ‘74 si
laurea in medicina e
chirurgia presso l’uni-
versità di Bologna. Nell’80 consegue il
diploma di specializzazione in odontosto-
matologia presso l’università di  Firenze.
Autore di diverse pubblicazioni inerenti
l’ortodonzia funzionale e l’igiene orale lavo-
ra attualmente presso il suo studio privato
insieme al figlio Carlo ed è specialista con-
venzionato della ASUR 5. Nel 1988 ed ‘89
si laurea campione italiano Porsche classe
2 (fino a 210 cv). Appassionato di tennis e
sci, ama  viaggiare moltissimo.

Paolo Morosetti
Presidente eletto
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Lauree 

A fine maggio scorso sono state consegnate, durante
una conviviale del club, le borse di studio ai neo lau-
reati. Un giusto riconoscimento ed una citazione anche
sul nostro giornale.
Paolo Chiariotti, neo laureato in ingegneria meccanica
presso l’università politecnica delle Marche, ha ritirato
il premio “Clementi Annunziata Pieralisi”.
Francesco Barigelli, dottore in consulenza del lavoro e
dell’impresa classe dei servizi giuridici alla sede di Jesi
dell’università di Macerata, ha ritirato la borsa di studio
“rotary club”. 

Il primo anno del
Rotaract Club Jesi si è
concluso domenica 22
giugno con ill passaggio
di consegne tra il diretti-
vo attuale e l’incoming.
Desidero fare un bilan-
cio dell’anno trascorso.
È stato un anno denso

di emozioni ed impegni, non scevro di difficoltà, che
abbiamo cercato di superare con umiltà e dedizione,
consapevoli che il ruolo del buon rotaractiano è porsi al
servizio della collettività ed affrontare con serenità e lun-
gimiranza gli ostacoli che si incontrano sulla propria
strada. A conclusione di tutto vorrei dire che è stata per

me una meravigliosa esperienza, fonte di crescita personale e foriera di nuove ami-
cizie, che auspico mi saranno accanto per tutto il corso della vita. Vorrei ringraziare
di cuore tutte le persone che hanno creduto in questa avventura, che mi hanno
sostenuta ed aiutata a formare un gruppo affiatato, che saprà affrontare le prossime
sfide con energia, coraggio e grande sensibilità. Formulo dunque i più cari auguri a
Matteo Angelelli, presidente incoming, al suo Direttivo ed a tutti i giovani che sono
stati con noi e che ancora ci saranno.       Marina Canonico

Martedì 24 giugno passaggio di con-
segne fra il Presidente uscente
(Giovanni Moschini) ed il Presidente
entrante (Maurizio RIcci) durante una
conviviale sobria ed elegante nei giar-
dini dell’Hotel federico II.

...Anche al RotaractPassaggio di consegne

Viaggio in Egitto

Si è svolto il preannun-
ciato viaggio in Egitto
organizzato dal nostro
club in collaborazione
con l’agenzia Federico II
viaggi. Nove temerari (8
adulti ed una bambina
di circa 4 anni) hanno
preso il volo da
Falconara diretti al
Cairo e da li a Luxor
dove si sono imbarcati

per iniziare una meravigliosa crociera sul Nilo. Dopo 4 giorni
di tranquilla navigazione sul fiume sacro dell’Egitto, interrotta
solo dalla visita agli stupendi monumenti incontrati lungo il
percorso, gli escursionisti sono arrivati ad Assuan da dove
hanno preso l’aereo, dopo un carico di carcadè, verso Abu-
Simbel per vedere il tempio definito una delle meraviglie del
mondo. Gli ultimi tre giorni sono stati dedicati alla visita della
città del Cairo, del museo egizio, delle piramidi. Per tutta la
durata del viaggio il gruppo è stato accompagnato da una
guida d’eccezione, il prof. George Helmy dell’università del
Cairo al quale sono stati espressi per iscritto i ringraziamenti
dei partecipanti par la completezza e l’approfondimento degli
argomenti trattati. (g.f.) 

4° Campus a Porto San Giorgio

Il 31 maggio si è conclu-
so il quarto campus
Marche organizzato dai
club rotary della regio-
ne per allietare con un
soggiorno al mare i
diversamente abili e le
loro famiglie. Quale
sede è stato scelto il
Natural Village di Porto
San Giorgio riscuotendo
i consensi entusiastici
dei partecipanti . Si è
passati dai quaranta
ospiti della prima edizio-
ne ai cento di quella

attuale con un numero di circa trecentoventi presenze tra disa-
bili, accompagnatori, famiglie ed addetti ai lavori. Il nostro club
è stato il più rappresentato con sei ospiti. Giacomo, Monica,
Anna, Mirko, Andrea ed Emanuele sono stati veramente con-
tenti di questa esperienza ed hanno espresso il desiderio di
ripeterla il prossimo anno. La scelta del nostro club di invitare i
partecipanti ad una conviviale come quella di privilegiare colo-
ro che vivono nelle famiglie piuttosto che negli istituti è stata
condivisa da altri club. Gabrio Filonzi

Durante il congresso distret-
tuale di Norcia il presidente
del nostro club Giovanni
Moschini ha ricevuto il rico-
noscimento di “Presidente
Efficiente”. L’ambito premio
(i premiati sono risultati
circa il 50%) si aggiunge così
ai precedenti già attribuiti al
nostro club.



A.R. 1989/’90 - AUTORE: IGNOTO
TIPOLOGIA: TABERNACOLO 
LIGNEO ISTORIATO - DATA: 1585
COLLOCAZIONE: JESI, MUSEO DIOCE-
SANO TIPO DI INTERVENTO: RESTAURO
Il tabernacolo, a forma di tempietto, pre-
senta su ciascun lato un personaggio bibli-
co, mentre sui pannelli laterali figura una
Annunciazione. Nel pannello centrale inve-
ce è rappresentato un Ecce Homo dal-
l’espressione sofferente che emerge per
metà dal calice mistico. L’opera, di com-
plessa definizione iconografica, è stata
commissionata dal priore del monastero di
S. Maria in Serra di Cupramontana a mae-
stranze locali.
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Opere restaurate dal Rotary di Jesi

La nostra Loretta Mozzoni, direttore della pinacoteca cittadi-
na, ha elaborato un documento sull’attività di recupero che
il rotary di Jesi ha fatto in vari anni ed in vari settori della
città. Lavoro preziosissimo perché dimostra quanto il nostro
club abbia fatto per Jesi. La dottoressa Mozzoni ha predi-

sposto questo lavoro in occasione del volume che il
Distretto ha dato alle stampe e dove figurano, appunto,
anche le opere restaurate dal nostro club. La ricerca riveste
particolare importanza e riteniamo utile portarla a cono-
scenza dei soci.

A.R 1964/’65 - AUTORE: LEOPOLDO BATTISTINI Jesi1865 - Lisbona 1936
TITOLO: FATIMA (ol/tl cm. 174x75) / DATA: 1888 - COLLOCAZIONE: JESI, PINACOTECA CIVICA / TIPO DI INTERVENTO: RESTAURO
L’opera è stata donata dallo stesso autore mentre era ancora studente all’Accademia di Belle Arti di Firenze grazie ad una borsa di studio messa disposizione dal Comune di Jesi.
Su Leopoldo Battistini ha fatto luce una mostra del 1987 che ha permesso di ripercorre le tappe della vita e dell’opera di questo importante artista jesino dagli anni della forma-
zione a Roma e Firenze, fino al trasferimento in Portogallo dove acquista una grande fama oltre che come pittore, anche come rinnovatore della tradizionale arte ceramica.

A.R. 1979/’80 - AUTORE: GIACOMO DAL PO Roma 1654 - Napoli 1727
TITOLO: LA TRINITÀ, LA VERGINE E L’ANGELO CUSTODE (ol/tl cm.260X175) / DATA: 1710 c.
COLLOCAZIONE: JESI, PINACOTECA CIVICA -  TIPO DI INTERVENTO: RESTAURO
L’opera faceva parte di un ciclo di opere provenienti dalla chiesa di S. Bernardo a Porta Valle di proprietà della
famiglia Pianetti. Insieme all’altra tela dal titolo La Vergine con Bambino e Santi, è l’unica superstite di un grup-
po che comprendeva 13 quadri di grandi dimensioni, 5 ovali, la pala dell’altare maggiore, 2 tele più piccole, i boz-
zetti dei quadri laterali e una lunetta con L’Assunta, già in sagrestia. La scelta di far realizzare il ciclo decorativo
della cappella di famiglia a Giacono Dal Po si deve probabilmente a mons. Carlo Pianetti che conobbe il pittore
a Napoli dove fu, quale addetto alla Nunziatura apostolica, nel primo ventennio del sec. XVIII.

A.R. 1992/’93
DEPOSIZIONE IN SITO DI N.78 TARGHE
IN CERAMICA CON L’ANTICA 
DENOMINAZIONE DELLE VIE 
E DELLE PIAZZE DI JESI 
TIPO DI INTERVENTO:
IDEAZIONE E REALIZZAZIONE 
L’iniziativa è stata promossa dal Centro Studi
Jesini che ha voluto in questo modo impedire che
il tempo cancellasse la memoria della toponoma-
stica antica sostituita quasi per intero una prima
volta in seguito all’Unità d’Italia e poi nel secondo
dopoguerra. Sulla base degli studi condotti da
Vitaliano Cinti è stata ricostruita la città attraverso
il modo di denominare le vie, un modo che tiene
conto per lo più delle attività che vi si svolgevano,
delle caratteristiche morfologiche del terreno o
della presenza di importanti edifici. La realizzazione
e la posa in sito delle targhe in ceramica bianca
filettata d’azzurro ha completato l’iniziativa con il
lasciare un segno permanente di una memoria sto-
rica che non rischia più in questo modo di essere
travolta dalla dimenticanza.

A.RR. 1990/’91, 1992/’93 e 1995/’96
RISTAMPA ANTICHI STATUTI JESINI
TIPO DI INTERVENTO: CONTRIBUTO
L’imponente lavoro di traduzione ed esegesi degli antichi Statuti
della Città di Jesi ha permesso di divulgare e far conoscere il fon-
damentale documento legislativo della comunità jesina, cioè le
leggi che per circa 6 secoli hanno retto la città e il suo Contado.
Gli Statuti infatti esprimono i molteplici e talvolta contraddittori
aspetti della vita pubblica e privata, familiare e sociale, religiosa
e morale di Jesi e dei 16 Castelli facenti parte del suo Contado,
cioè dei loro costumi e della loro cultura giuridica, in una parola
della loro civiltà. 

A.R. 1996/’97
MOSTRA SU ANTONINO SARTI
TIPO DI INTERVENTO: 
CONTRIBUTO MOSTRA 
E CATALOGO 
La mostra ha permesso di recupe-
rare alla conoscenza ed alla consi-
derazione un artista jesino del
Seicento fino a questo momento
dimenticato e negletto. Titolare di
una biografia molto accidentata
per risvolti giudiziari ed umani,
Antonino Sarti (1580-1647) è il
rappresentante tipico di una certa
cultura marchigiana dell’inizio del
‘600 ancora sopraffatta dalle
istanze controriformistiche e del
tutto estranea tanto al realismo
caravaggesco, quanto alle vertigi-
ni barocche.  



A.R. 2001/’02
PUBBLICAZIONE
DEL LIBRO IL 
VIAGGIO INCISO 
TIPO DI INTERVEN-
TO: CONTRIBUTO
Nel 1938 la marche-
sa Cristina Honorati
dona al Comune di
Jesi una collezione
di oltre 2.000 dise-
gni ed incisioni che
sono conservate
nella Biblioteca
Planettiana. Quando
2001 la famiglia
Honorati decide di
depositare presso lo

stesso istituto quel che rimane del ricco archivio storico, la
Biblioteca organizza una mostra ed una pubblicazione riferita tanto
ad una parte della raccolta dei disegni ( quella relativa alle città di
Roma e di Loreto), quanto alla storia della famiglia e degli edifici
di cui è stata proprietaria. Ne è emerso uno spaccato socio-cultu-
rale della città di Jesi da cui risulta la straordinaria capacità di
cogliere le novità artistiche ed architettoniche che provenivano
dalle capitali europee, accorciando in maniera significativa la
cesura tra centro e periferia.
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A.R. 2002/’03
MOSTRA IL TEATRO DELLE MERAVIGLIE

TIPO DI INTERVENTO: CONTRIBUTO
Nel 2001 l’Amministrazione comunale presenta il restauro del
Complesso di S. Floriano, una chiesa ed un convento della
seconda metà del ‘700 trasformati rispettivamente in Teatro ed
in Museo Archeologico. Per sottolineare l’evento viene organiz-
zata una mostra in cui sono presentati gli scenari settecenteschi
di un teatro di figure di proprietà della Diocesi di Jesi, ma cedu-
te in comodato al Comune, e le marionette e i burattini della
splendida e ricchissima collezione di Maria Signorelli. Ne è sca-
turita una mostra che ha permesso di ripercorrere la storia del
teatro di figura e della scenografia, dal teatro barocco e neoclas-
sico fino alle espressioni delle avanguardie artistiche del ‘900. La
presenza dei fondali ha inoltre permesso di approfondire la civil-
tà musicale fiorita all’interno dei conventi di clausura, veri e pro-
pri cenacoli di intensa attività artistica e musicale.

A.R. 1998/’99 - MOSTRA SUL PITTORE CRISTOFORO UNTERPERGER - TIPO DI INTERVENTO: CONTRIBUTO
La presenza a Jesi di Cristoforo Unterperger (1732-1798) originario di Cavalese, ma attivo prevalentemente a Roma , è documentata da un
almeno 2 opere che si trovano tuttora in città e che manifestano l’adesione dei committenti locali al gusto neoclassico, ma non ancora del
tutto libero da influenze e suggestioni del rococò tedesco. In virtù di questa attività jesina dell’artista altoatesino, la città ha ospitato la mostra
che, partita da Cavalese, ha poi raggiunto Roma.

A.R. 2004/’05 - SCAFFALATURA LIGNEA SETTECENTESCA DELLA BIBLIOTE-
CA PLANETTIANA - TIPO DI INTERVENTO: RESTAURO E POSA IN OPERA
La splendida scaffalatura proviene dal palazzo della famiglia Pianetti posto a Porta
Valle dove fra il 1710 e il 1715 il marchese Cardolo Maria pone la sua famosa
biblioteca. Quando nel 1906 la dotazione libraria viene ceduta al Comune di Jesi
anche i bei mobili settecenteschi seguono la sorte dei libri e vengono rimontati
all’interno della chiesa di S. Floriano. Lo stesso criterio non viene però seguito nel
1936, quando tutta la Biblioteca comunale viene trasferita presso il Palazzo della
Signoria dove si preferisce affidare la custodia dei libri a più moderne scaffalatu-
re. Ritenuta definitivamente perduta, l’antica libreria viene invece ritrovata dietro
un canterto di un magazzino comunale. Dei montanti antichi si sono salvati 14
pilastri e 22 cartigli insieme a 2 tavole modanate. Restaurata e rimontata nella
Sala Maggiore di Palazzo della Signoria, la scaffalatura costituisce oggi uno dei più
significativi ed rari esempi di ebanisteria marchigiana del settecento. 

A.R. 1997/’98 
LIBRO SULL’ARCH. FRANCESCO TAMBURINI
TIPO DI INTERVENTO: CONTRIBUTO
Francesco Tamburi ( Ascoli Piceno 1846- Buenos Aires 1890) è
un architetto ascolano che nel 1884 raggiunge l’Argentina come
Direttore del Dipartimento Nazionale di Architettura progettando
in questa veste i principali edifici pubblici della capitale. La
Pinacoteca di Jesi possiede 5 disegni a china acquerellata che
rappresentano 3 diversi fronti del Palazzo del Congresso, il pro-
spetto principale della biblioteca Nazionale e quello del Palazzo
di Giustizia di Buenos Aires. Partendo da questo importante
gruppo di opere il libro analizza l’attività dell’architetto, la sua
azione di diffusore del gusto e delle tendenze architettoniche ita-
liane in Argentina, gli eventi storici che hanno modificato in
modo sostanziale la fisionomia urbana di Buenos Aires.

A.R. 2005/’06 - PORTALE CINQUECENTESCO DEL
SANTUARIO DELLA MADONNA DELLE GRAZIETIPO
DI INTERVENTO: RESTAURO
Nel 2006 ricorreva il 550° anniversario della fondazione
del Santuario della Madonna delle Grazie eretto da
tutta la popolazione jesina in un sol giorno come ringra-
ziamento alla Vergine per aver allontanato dalla città il
flagello della peste. Accanto a questo primitivo sacello
si è sviluppata nel tempo un chiesa di vaste proporzio-
ni che affianca la cappellina originale sulla quale insiste
il portale cinquecentesco. Il restauro ha interessato la
cornice lapidea del portale attraverso un’operazione di
pulitura della pietra, di integrazione delle parti mancan-
ti e di consolidamento dei montanti. 

A.R. 2006/’07
FONTANA 
DELLE LEONESSE
TIPO DI INTERVENTO:
RESTAURO
La fontana è stata realizzata
nel 1844 dallo scultore Luigi
Amici e dall’architetto
Raffaele Grilli per la Piazza
del Teatro dove rimane fino
al 1949 quando viene spo-
stata nell’attuale collocazio-
ne di Piazza Federico II per
far posto ad un parcheggio.
Privata dell’acqua, mai sot-
toposta a lavori di manuten-
zione ordinaria, il manufatto,
costituito da 4 leonesse che
sostengono un plinto da cui
si diparte un obelisco, mani-
festa gravi segni di degrado
a cui il restauro può ancora
porre rimedio. I lavori di con-
solidamento strutturale e di
ripristino della funzionalità
idrica, insieme al recupero
della integrità formale della
fontana si pongono come
elementi capaci di imprime-
re un impulso di riqualifica-
zione all’intera piazza.
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